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Anno 51 – n° 2 –  FEBBRAIO 2017 

 
Bentrovati;  
se il mese appena trascorso ci ha dato qualche giorno di pausa in più rispetto ai ritmi a cui siamo 
abituati (mi riferisco a coloro che non mancano mai ad un appuntamento); nel mese di febbraio si 
ritorna alla nostra normale routine alpina. 
Per parlare di questo e altro, il ritrovo come di consueto è per il primo giovedì del mese cioè il 2 
febbraio. La riunione di gruppo sarà preceduta da una cenetta quindi ci troviamo per le 19.30.  
 
Nel mese di Gennaio: 
Ci siamo trovati, una sera, per definire gli ultimi particolari per la prossima adunata nazionale a 
Treviso. In definitiva ci divideremo in due gruppetti: il primo si recherà a Treviso con auto e camper 
propri, sistemandosi nel campo della sezione di Milano, (abbiamo prenotato 200 m2). 
Il secondo gruppo seguirà questo programma di massima: 

 
PROGRAMMA DEL GRUPPO DI CINISELLO BALSAMO 

13-14-15 Maggio 2017 
 
Sabato 13/5 
Ore 06,30  -  Ritrovo in sede: partenza in pullman per MESTRE, c/o Hotel CRIS, con arrivo previsto 
intorno alle ore 11,00 ; assegnazione delle camere. 
Ore 12,30 -  pranzo in ristorante nelle vicinanze dell’Hotel. Al termine del pranzo ognuno è libero. 
Chi vuole recarsi a VENEZIA lo può fare utilizzando l’autobus (fermata a ca. 300 mt. dall’Hotel), 
mentre chi vuole recarsi a TREVISO può utilizzare il treno (la stazione si trova a ca. 600 mt.).  
Verrà valutata, in base al numero di persone, la possibilità di muovere il Pullman per Treviso. 
Cena e serata libera. 
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Domenica 14/5 
Ore  08,00 partenza per TREVISO: Pranzo libero; Al termine sfilata, rientro in Hotel. 
Ore 20,30  Cena in ristorante a MESTRE. 
Lunedì 15/5 
Ore 08,30  partenza per VICENZA  
Ore 10,00 – visita guidata di Palazzo Chiericati e Piazza dei Signori con la Basilica Palladiana; 
trasferimento in pullman sul colle Monte Berico con vista sulle Prealpi Vicentine (Altopiano Asiago, 
Monte Pasubio, Monte Grappa) e visita al Santuario di Monte Berico. 
0re 13,00 ca. pranzo presso la locanda BENETTI di Costabissara. 
Al termine del pranzo rientro a Cinisello Balsamo. 
COSTO € 240,00 a persona – Sono esclusi la cena di sabato ed il pranzo di domenica 
 

 

 
Domenica 22 gennaio c’è stata la presentazione (c/o la baita del gruppo di Ceriano Laghetto) del 
programma del Campo Scuola; progetto che riguarda i ragazzi dai 12 ai 15 anni: le iscrizioni sono 
aperte dal 1 febbraio. Il programma verrà ripresentato in occasione dell’assemblea sezionale del 5 
marzo; il primo appuntamento sarà il raduno sezionale a Ponte Selva. 
 

http://www.scuolaanamilano.it
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La serata famiglia del mese di gennaio ci ha dato modo di ricordare, con l’aiuto dei loro famigliari, 
alcuni protagonisti che sono tornati dall’inferno di ghiaccio che è stata la guerra in Russia e che 
molti dei nostri soci hanno conosciuto: 
Arturo Vita con la voce della figlia Mariella 
Ugo Colombo, consuocero di Arturo, con la voce del figlio Vittorio, 
Angelo Cattaneo con la voce della figlia Maria Luisa, 
Egisto Corradi con la voce della figlia Marina, 
Fausto Lavizzari e Fulvio Pedrazzini con la voce del nipote Cesare Lavizzari. 
 
Il dettaglio della serata lo trovate nelle “Voci del gruppo”; 
Con questo evento diamo inizio alle manifestazioni per il nostro 85° anniversario che ci porteranno 
al 7 ottobre. 
 
La memoria alpina il 26 gennaio va a Nicolajewka ed alla tragedia russa che abbiamo appunto 
ricordato in occasione della serata famiglia proprio il 26; il 28 invece ci siamo uniti ai gruppi alpini 
di Bresso, Cormano e Sesto San Giovanni per recarci insieme alla rappresentanza delle cittadine 
dell’hinterland milanese, e ad altre associazioni per rendere omaggio al monumento al deportato 
che si trova nel Parco Nord: questa una delle tante iniziative svolte per il giorno della memoria dalle 
realtà locali. 
 
Nel mese di febbraio: 
15 anni fa ci lasciava Luciano Gandini; venerdì 3 febbraio, alle 19.30 c/o la nostra baita, verrà 
celebrata la Santa Messa, da Don Enrico Marelli. Nel febbraio 2002 il quotidiano “il Giorno” 
recitava così: 
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Domenica 5 febbraio nel ricordo di Nikolajewka, una rappresentanza del gruppo si recherà a Colico 
per partecipare alle celebrazioni a ricordo dei caduti della 2° guerra mondiale; sono già in 7, chi si 
vuole aggregare lo comunichi entro la riunione di gruppo. 
 
La serata famiglia di questo mese avrà come ospite Lucia Bellaspiga, giornalista e scrittrice 
milanese, figlia di esuli istriani e ci parlerà dei dolorosi temi delle foibe e dell’esodo dalle terre 
dell’Istria, Fiume e Zara. 
 
Domenica 26 febbraio ci recheremo dagli alpini di Borgosatollo (BS) che ci prepareranno lo spiedo 
bresciano. Abbiamo prenotato il pullman dobbiamo solo riempirlo quindi date le vostre adesioni in 
sede. Il costo del pranzo è di 15 € a cui va aggiunto il costo del pullman. 
 
Di seguito trovate il riepilogo degli impegni e degli appuntamenti che avremo modo di sottolineare 
nella prossima riunione di gruppo.   
 

 
Gio 2 Riunione di Gruppo preceduta da una cenetta 

Ven 3 S. Messa a ricordo di Luciano Gandini 

Sab 4 Servizio al Sacrario Militare 

Sab 4 Cena Parrocchia Sacra Famiglia 

Dom 5 Celebrazione a Colico del 74° della battaglia di Nikolajewka 

Ven 10 Presentazione libro – ass. “Cara beltà” 

Sab 11 Castagnata c/o associazione “il sorriso” a Cusano M. (nel pomeriggio) 

Dom 12 Pranzo “Sardo” 

Lun 13 Riunione Capigruppo a Milano 

Gio 16 Serata Famiglia con la giornalista Lucia Bellaspiga 

Ven 17 Cena Forze dell’ordine 

Mar 21 Incontro informativo-formativo HACCP 

Ven 24 Cena “ospedale da campo” 

Sab 25 Associazione Spazio Autismo 

Dom 26 Degustazione Spiedo bresciano c/o alpini di Borgosatollo (BS) 

Lun 27 Riunione Consiglio del Gruppo 

Gio 2 marzo Riunione di Gruppo 

 
 
Vi ricordo che per il rinnovo dell’iscrizione 2017  avete tempo fino a marzo perché con la tecnologia 
che avanza se non si fa il rinnovo per tempo, “il cervellone informatico” vi “cancella”. 
Paolo Tonussi vi aspetta. 
 
Un caloroso saluto alpino, ci vediamo presto, 
                                                                                    Angelo Spina 
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Egidio Perego 

2 febbraio  
Ne compie 81 

 
Samuele Trombini 

3 febbraio  
Ne compie 46 

 
Gianni Tonussi 

7 febbraio 
Ne compie 62 

 
Mauro Bellinaso 

9 febbraio 
Ne compie 62 

 
Alfredo Cucchi 

16 febbraio 
Ne compie 69 

 
Walter Feggi 
16 febbraio 
Ne compie ? 

 
Davide Guzzi 
21 febbraio 

Ne compie 66 

 
Lionello Gottardello 

21 febbraio 
Ne compie 70  

 
Maurizio Pedretti 

21 febbraio 
Ne compie 78 

 
Dante Caserotti 

21 febbraio 
Ne compie 66 

 
Ivo Mantello 
22 febbraio 

Ne compie 69 

 
Giovanni Confalonieri 

24 febbraio 
Ne compie 77 

 

 

 
Ivan Bianchi 
27 febbraio 

Ne compie 57 
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SERATA FAMIGLIE 26 GENNAIO 2017: RICORDANDO NIKOLAJEWKA 
 

                                                                          SCOPI 

 

Art. 2 - Associazione apartitica, l’Associazione Nazionale Alpini si propone di: 

a) tenere vive e tramandare le tradizioni degli Alpini, difenderne le caratteristiche, illustrarne le glorie e 

le gesta; 

Parto da questo primo comma dell’art. 2 dello Statuto della nostra Associazione per stendere questo 

breve commento delle emozioni che insieme abbiamo vissuto presso la nostra sede in occasione 

dell’ultima serata famiglie. 

Quest’anno il caso ha voluto che la data del 26 Gennaio, per noi Alpini il nostro giorno del ricordo, 

cadesse proprio nel giovedì in cui era programmata l’incontro della serata famiglie di questo primo 

mese dell’anno. 

Il 26 Gennaio del 1943 per noi Alpini rappresenta una data storica da non dimenticare, è stata la 

giornata in cui i resti delle forze italo-tedeschi-ungheresi dopo 9 giorni dall’ordine di ripiegamento 

provate, oltre che dai combattimenti, dal gelido inverno russo, si ritrovarono ad affrontare alcuni 

reparti dell'Armata Rossa, asserragliatisi nel villaggio di Nikolajewka   per bloccare la fuga dalla 

grande sacca del Don. 

In quella giornata grazie al valore eroico degli alpini della Tridentina guidati dal generale Luigi 

Reverberi a seguito di una cruenta battaglia si riuscì ad aprire un varco fra le linee sovietiche 

permettendo a parte delle nostre truppe di uscire dall’accerchiamento russo e di raggiungere quelle 

località fuori dalla tenaglia russa da cui poter rientrare in Italia, mentre quelli che rimasero indietro 

trovarono la morte nella neve, dispersi o catturati. 

Come ogni anno  a cavallo di questa data molte Sezioni e Gruppi a partire dalla Sezione di Brescia 

da sempre considerata erede delle tradizioni della Tridentina organizzano celebrazioni 

manifestazioni in ricordo di quei tragici momenti, e quest’anno a noi alpini di Cinisello Balsamo è 

venuto in mente un modo innovativo per ricordare quelle giornate e quei reduci che abbiamo 

conosciuto e che ci hanno tramandato i loro ricordi e l’insegnamento di non dimenticare così come 

è segnato nelle fondamenta delle norme della nostra Associazione. 

Considerato che oramai oggigiorno di reduci per questioni anagrafiche ne sono rimasti solo 

qualcuno e che hanno ampiamente superato i 90 anni, la modalità innovativa è stata rappresentata 

dall’invito proposto a qualche figlio, figlia e nipote di venirci a parlare dei loro padri e/o nonni con 

gli occhi di chi è cresciuto al loro fianco dopo quella tragica esperienza di guerra. 

Innanzitutto è stato bello vedere l’entusiasmo con cui tutti gli invitati hanno aderito a questa nostra 

iniziativa, tra di loro c’è stato Cesare Lavizzari che nelle sue funzioni di Consigliere e/o Vice 

Presidente Nazionale, è da anni uno dei massimi rappresentanti della nostra Associazione  che per 

l’occasione oltre a presentare il prologo iniziale del contesto storico di quei giorni ha chiuso gli 

interventi degli altri invitati raccontandoci alcuni aneddoti dei propri due nonni al fronte  Fausto 

Lavizzari e Fulvio Pedrazzini. 

Ma all’invito non ha risposto solo chi vive quotidianamente la vita della nostra Associazione , ma 

c’è stata anche chi come Marina Corradi, giornalista di Avvenire e della rivista Tempi, figlia di 

Egisto Corradi  anche lui giornalista del Corriere della Sera e nei primi anni ’70 facente parte del 

nucleo degli Alpini della nostra Sezione di Milano presso il Corriere della Sera, che pur non 

conoscendoci ha aderito subito all’invito, ha contribuito a impreziosire la serata con il suo 

intervento leggendo dei brevi stralci del libro di suo padre sulla ritirata di Russia e raccontandoci 

alcuni aneddoti di vita famigliare che riconducevano a quella triste esperienza di vita vissuta del 

padre, che come tutti i reduci mai aveva raccontato alla figlia del dramma vissuto in quei mesi. 

Al fianco di Cesare e Marina abbiamo avuto anche l’occasione di ascoltare la testimonianza di 

Mariella Vita e di suo marito Vittorio Colombo, anche lui alpino, entrambi figli di reduci di Russia e 

che ci hanno raccontato alcuni episodi di racconti o di vita vissuta la fianco dei loro papà Arturo 

Vita e Ugo Colombo entrambi decorati al valor militare. 

Ricordiamo per dovere di cronaca che con Mariella, figlia di Arturo per anni dirigente della nostra 

Associazione sia della nostra Sezione che nel Consiglio Nazionale oltre che direttore prima di Veci 

& Bocia e successivamente dell’Alpino, oramai è parte del nostro gruppo da quando allora 
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giovanetta fu la madrina del nuovo gagliardetto in occasione della prima manifestazione ufficiale 

organizzata dagli alpini di Cinisello Balsamo nel  dopoguerra nel 1967 in occasione del proprio 35°, 

e che proprio in occasione del nostro 80° cinque anni fa abbiamo nuovamente coinvolto nelle nostre 

iniziative. 

Ma per l’occasione abbiamo sentito anche la voce di Maria Luisa Cattaneo figlia del nostro reduce 

di gruppo Angelo Cattaneo per  anni nostro Vice Capogruppo e anche lui decorato con la medaglia 

d’argento al valor militare. Maria Luisa ci ha letto una lettera resoconto che Angelo aveva scritto 

agli inizi degli anni ’70 indirizzata all’allora Comandante delle Truppe Alpine che ripercorreva la 

sua storia di quei giorni e le sofferenze  e vicissitudini  da lui vissute. 

È stata una serata intensa, partecipata e ben riuscita che ha lasciato un segno positivo in tutti  i 

presenti, tra cui il nostro Presidente Sezionale Luigi Boffi, ma soprattutto ai relatori che si sono per 

una volta sentiti degni  protagonisti nel raccontare le vicende dei propri padri e/o nonni ai quali 

hanno donato il loro giusto ricordo. 

Per terminare vi rendo partecipi  dei ringraziamenti ricevuti  dei nostri oratori. 

In primis Cesare si è complimentato con Giuliano Perini per l’impostazione data alla serata e per 

questa innovazione all’interno della nostra Associazione di dare parola ai  figli e nipoti dei  reduci. 

Da parte di Maria Luisa Cattaneo presente alla serata con mamma Maria e marito questo è stato il 

suo commento alla serata: “Un ringraziamento a voi per la vostra presenza e per il prezioso 

contributo portato, che è stato prezioso e apprezzato da tutti noi”. 

Mariella Vita così ci ha scritto:  “Bellissima serata…!!! Grazie come sempre“. 

E per finire Marina Corradi: “Ti ringrazio di avermi dato l’occasione di ricordare con voi mio padre 

e di scoprire quanti fra noi fanno ancora memoria della tragedia del Don. Grazie ancora”. 

Che dire anche per questa volta gli Alpini di Cinisello Balsamo hanno saputo vivere il dettame 

dell’art.2 del nostro Statuto con piena soddisfazione e tramandando al buon numero di Alpini, 

famigliari e amici presenti in sede la conoscenza della storia degli Alpini. 

 

                                                                                                                                 Stefano Gandini 

 

FOTO DELLA SERATA 
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IMPEGNI DI QUESTO MESE DI FEBBRAIO: 
 
Nel corso di questo mese di febbraio il nostro gruppo propone presso la nostra sede due momenti particolari: 

1) in primis il prossimo Venerdì 3 Febbraio alle ore 19.30 noi tutti alpini del Gruppo accompagnati dal 

Coro C.A.I. ricorderemo con una Santa Messa celebrata da Don Enrico Marelli, parroco di S. Martino 

a Balsamo, il nostro indimenticato Luciano Gandini a 15 anni dalla sua morte. 

Nel corpo del Notiziario è stato riproposto da Angelo copia dell’articolo del Il Giorno di febbraio 2002 di 
quando si svolsero i suoi funerali, noi tutti Alpini di Cinisello Balsamo abbiamo la consapevolezza che senza 
l’instancabile lungo e prezioso lavoro di Luciano nel corso degli anni nonostante il lungo passare degli anni 
ancora oggi non saremmo così coesi e pronti ad affrontare con il suo stesso spirito il futuro a cui andiamo 
incontro. 
Già nel 2007 in occasione del 5° anniversario e nel 2012 dopo 10 anni avevamo ricordato in sede le opere di 
Luciano con due momenti celebrativi ufficiali, quest’anno alla ricorrenza del 15° anno dalla sua entrata nel 
Paradiso di Cantore il consiglio del gruppo ha deciso di fare celebrare in sede questa S. Messa in suo 
suffragio vivendola come un momento famigliare del nostro gruppo dando senso a quelle parole che in 
occasione della visita fatta allora nel 2002 presso la nostra sede adibita a sua camera ardente Don 
Giuseppe Longhi, da poco non più parroco in S. Ambrogio, pronunciò per l’occasione definendo la nostra 
sede “ la vera Cattedrale degli Alpini di Cinisello Balsamo”. 
Un invito a tutti di avvisare tutti i nostri soci per essere presenti, al termine della S. Messa il nostro Ivo ci 
preparerà un risotto. 
 

2) SERATA FAMIGLIA DI GIOVEDI 16 FEBBRAIO CON LUCIA BELLASPIGA SULLA GIORNATA DEL 

RICORDO DEGLI ESULI ISTRIANI 

 
Vi segnalo che il prossimo 16 Febbraio alle ore 20.00 presso la nostra sede  la serata famiglie  di questo 
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mese sarà dedicata al racconto della storia vissuta da parte degli Esuli Istriani la cui Giornata del Ricordo 
oramai da qualche anno è officiata per legge nazionale il  10 Febbraio. 
Gli Alpini da sempre sono stati al fianco degli esuli istriani, anche perché molti di coloro che hanno dovuto 
subire questo esilio forzato erano Alpini, e da sempre la nostra Associazione ha mantenuto viva questa 
vicenda storica tanto che da allora e ancora oggi la prima Sezione Italiana che sfila alla nostra Adunata 
Nazionale è quella di Zara – Istria – Pola. 
Per rivivere questo momento abbiamo avuto , per tempo la disponibilità, di un’autorevole giornalista di 
Avvenire e del Tgcom24 Lucia Bellaspiga, figlia di esuli istriani che è la voce ufficiale nelle celebrazioni della 
giornata del ricordo che si tengono ogni anno presso il Quirinale alla presenza del Presidente della 
Repubblica e che proprio quest’anno in occasione dell’ultima Adunata Nazionale di Asti è stata premiata 
come Giornalista dell’anno da parte della nostra Associazione Nazionale Alpini. 
Come potete intuire anche la prossima serata famiglie promette bene e quindi l’invito a tutti ad essere 
presenti numerosi accompagnati con amici e parenti. 
 
                                                                                                                           Stefano Gandini 
 
 

 
 

 


